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Il 16/10/2015 alle ore 9.00 previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione. 

All’appello risultano Qualifica Presenti Assenti 

dott. Giorgio Colutta Presidente X  

prof. Paolo Pellarin Direttore X  

prof. Orietta Malusà Docente X  

dott. Stefano Fornasaro Studente  X 

Dott. Francesco Savonitto  Esperto di amministrazione  X 

totale  3 2 

Partecipa con voto consultivo il Direttore Amministrativo, dott.ssa Paola Vassura. 

Il Presidente riconosciuta la validità della riunione dichiara aperta la discussione sull’ordine del 
giorno. 

o.d.g. n.1 - Approvazione dell’ordine del giorno 

Il Consiglio di Amministrazione 

sentito il Presidente; 

visto l’ordine del giorno; 

a seguito di votazione palese per alzata di mano; 

all’unanimità;  

delibera 

1. di approvare il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione ordine del giorno 
2. Approvazione del verbale della seduta precedente  
3. Comunicazioni del Presidente  
4. Comunicazioni del Direttore  

5. Richiesta di finanziamento al Miur per interventi di edilizia ed acquisizione di attrezzature 
didattiche e strumentali per l’anno 2015 - Nota Miur prot.n.10555 del 15/09/2015 

6. Utilizzo finanziamento assegnato dal Miur per interventi di edilizia ed acquisizione di 
attrezzature didattiche e strumentali per l’anno 2014 – D.D. 01/12/2014 n. 4220 

7. Varie ed eventuali 

Delibera n.57 

 
 



 

Consiglio di amministrazione del 16/10/2015 - Verbale 8/2015  

2  

 

o.d.g. n.2 - Approvazione del verbale della seduta precedente 

Il Consiglio di Amministrazione 

sentito il Presidente; 

visto il verbale della seduta precedente; 

a seguito di votazione palese per alzata di mano; 

all’unanimità;  

delibera 

1.di approvare il verbale 7/2015 del Consiglio di amministrazione del 08/09/2015. 

delibera n.58 
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O.d.g. n. 3 - Comunicazioni del Presidente 

OMISSIS 
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O.d.g. n. 4 - Comunicazioni del Direttore 

n.c. 
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O.d.g. n. 5 – Richiesta di finanziamento al Miur per interventi di edilizia ed acquisizione 

di attrezzature didattiche e strumentali per l’anno 2015 - Nota Miur prot.n.10555 del 

15/09/2015 

Il punto 5 all’ordine del giorno viene suddiviso in due sottopunti. 

5.1 Richiesta di finanziamento al Miur per interventi di edilizia 

Il Consiglio di Amministrazione 

sentito il Presidente; 

visto lo Statuto del Conservatorio approvato con D.D.n. 375 del 19/09/2005 e successive 
modifiche, ed in particolare l’art. 24 comma 2 lett. e) riguardante le competenze del Consiglio di 
Amministrazione sulla conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 
dell’istituzione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare l’ art. 38 riguardante i beni mobili e immobili che costituiscono il 
patrimonio dell’istituzione e la competenza del Consiglio di amministrazione nella gestione, 
conservazione e valorizzazione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare il Titolo II riguardante l’attività negoziale dell’Istituzione per il 
raggiungimento dei propri fini istituzionali; 

visto il D.Lgs 163/2006 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

visto il D.P.R. 207/2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163; 

vista la normativa vigente in merito al ricorso al sistema Consip, Convenzioni/Mercato elettronico; 

vista la Nota Miur - Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca - Direzione Generale 
per la programmazione, il coordinamento e il finanziamento delle Istituzioni della formazione 
superiore - prot.n.10555 del 15/09/2015 avente ad oggetto: Interventi di edilizia e per 
l’acquisizione di attrezzature didattiche e strumentali; recante i criteri di ripartizione delle risorse 
per l’anno 2015; il monitoraggio dell’utilizzo delle risorse assegnate negli anni precedenti; la 
rilevazione delle disponibilità e attrezzature;  

esaminata la suddetta nota ed evidenziato sinteticamente che: 

le risorse rese disponibili per l’anno 2015 pari ad € 1.665.705,00 per interventi di edilizia; € 
400.000,00 per attrezzature didattiche e strumentali e i criteri per l’attribuzione delle stesse sono 
stabiliti dal D.M. n. 602 del 11/08/2015; 

le proposte devono essere presentate secondo un formato standard con modalità informatica che 
consenta la valutazione e l’assegnazione di un punteggio in base a criteri predeterminati; 

l’assegnazione del punteggio è effettuata sulla base dei criteri sinteticamente di seguito indicati: 

carattere di urgenza e indifferibilità degli interventi (max 10 punti)  

eventuale cofinanziamento con fondi propri o assicurati da enti pubblici o privati (max 7 punti) 

utilità del cofinanziamento ministeriale al fine del pieno completamento dell’intervento per cui è 
richiesto il sostegno del Ministero (max 8 punti) 

impatto dell’intervento misurato con riferimento alla popolazione studentesca (max 5 punti) 
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considerato che la situazione della sede del Conservatorio di Udine risulta essere la 
seguente: 

la sede del Conservatorio, di proprietà comunale è stata trasferita in uso nel 2002 
all’amministrazione provinciale di Udine con una convenzione sottoscritta il 15/02/2002 che da 
allora cura la gestione dell’immobile e gli interventi di restauro e ristrutturazione. L’istituto ha 
acquisito la disponibilità del complesso immobiliare che comprende palazzo Ottelio in piazza I 
Maggio e il comparto dell’ex tribunale definito dalle via Verdi, piazza I Maggio (a nord –ovest) 
v.lo Porta (a est), via Treppo (a sud) con una convenzione del 04/09/2006. 

L’immobile è stato ristrutturato per poco meno di 3/5 e destinato a sede di attività scolastica. 
Sono stati attuati interventi strutturali coordinati rispetto alla destinazione ad “Istituto 
musicale”. 

La situazione è ad oggi la seguente: sono completati i lotti 1,2,3,4, finanziati con risorse reperite 
da Provincia, Regione FVG, Stato. Una quota parte di questi lavori sono stati completati grazie 
ad un mutuo di € 1.105.000,00 sottoscritto dal Conservatorio con la CDP di Roma dopo aver 
ricevuto dalla Regione un contributo per lavori di edilizia che viene erogato in rate annuali per 
vent’anni. L’Istituzione ha avuto accesso al finanziamento ai sensi dell’art 5 comma 117 della 
Legge Regionale 28 dicembre 2007 n. 30 dopo aver sottoscritto l’Accordo di Programma con la 
Regione approvato con DPReg n. 100/Pres del 11/04/2008. I lavori sono stati effettuati dalla 
Provincia con la quale è stata sottoscritta apposita Convenzione ed alla quale è stata 
interamente girata la somma.  

Le spese effettuate per il completamento dei suddetti lotti sono le seguenti: 

lotto 1 € 723.039,00 Fondi Provincia 

lotto 2  € 672.000,00 Fondi Regione FVG 

lotto 3  € 2.540,000,00 Fondi Regione FVG 

lotto 4  € 4.255.000,00 L.289/2002 

completamento lotti 3 e 4  € 1.105.000,00 Fondi Regione FVG 

 € 9.295.000,00 

Il recupero dei lotti citati ha portato al conservatorio la disponibilità complessiva seguente di 
locali scolastici e non: 58 aule didattiche per insegnamento e per studio; n. 1 aula informatica; 
n.1 aula registrazioni; n. 1 aula museo e laboratorio di liuteria; n. 3 sale da concerto per 
complessivi 210 posti; uffici; n. 1 sala insegnanti; archivi; biblioteca dislocata provvisoriamente 
in n. 6 aule adiacenti. Il totale complessivo è pari a mq. 7142 di cui mq. 2.002 aule; mq. 454 
sale da concerto; mq. 166 biblioteca; mq. 100 laboratori (informatica, registrazione, museo 
liuteria); mq. 685 uffici; mq 3735 altri spazi (scale, archivi, depositi, servizi, corridoi e atrii, 
compresi anche gli spazi ricavati nella pertinenza “ex asilo notturno”). 

Si è convenuto con il Comune di Udine, un progetto per l’unione del patrimonio della sezione 
musicale della biblioteca comunale Joppi con quello della biblioteca del Conservatorio in modo 
da incrementare le opere a disposizione e offrire un polo bibliotecario musicale di rilevanza 
regionale ad uso del Conservatorio, dell’Università e degli studiosi in genere. 
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Restano da ristrutturare:  

Lotto 5. Affaccia su via Treppo da attuale porzione ristrutturata, a sx (guardando la facciata su 

Via Treppo) sino al primo ingresso secondario. Disposto su 3 piani, comprende l’anzidetto 

accesso esterno, n. 2 aule di medie dimensioni, il corridoio di accesso al lotto 8, ma soprattutto 

un ulteriore vano scale, il cui ripristino è indispensabile per il completamento del piano di 

sicurezza complessivo dell’intero stabile e delle porzioni già in uso, consentendo il recupero delle 

ulteriori vie di fuga dai piani superiori. Costo previsto per il pieno recupero: € 620.000,00  

Lotto 6. Affaccia su via Treppo dall’accesso secondario di cui sopra fino all’estremità dell’ala 

principale in vista di Porta Manin. Sempre disposto su 3 piani, comprende n. 2 aule di grandi 

dimensioni, n. 11 aule di medie dimensioni e il corridoio di accesso al lotto 5. Il lotto 6 

comprende anche la sistemazione del tetto dei bracci non ancora ristrutturati (perpendicolare 

che affaccia sul cortile e obliquo che dà sulla roggia), indispensabile in quanto a rischio crollo, al 

fine di mettere in sicurezza le aree contermini e le vie di fuga immettenti alle medesime aree; 

costo previsto: € 1.930.000,00.  

Lotto 7 (ex casa del custode dell’ex tribunale). Disposto su 3 piani obliqui rispetto all’ala 

principale, insiste sulla roggia ed è destinato, in 2 grandi sale e 3 stanze di medie dimensioni, 

corridoi, doppia rampa di scale e ascensore, all’anzidetta biblioteca congiunta. Non è ipotizzabile 

al momento il reperimento delle risorse finanziarie necessarie (circa € 1.236.000,00). 

Lotto 8. Affaccia sul cortile interno ed è costituito dal braccio perpendicolare rispetto all’ala 

principale, sempre su tre piani. È destinato ad aula organo (prevista ad altezza doppia) dove 

andrà a collocarsi definitivamente l’organo Mascioni/Zanin recentemente restaurato e 

comprenderà altre 4 aule nelle quali troveranno collocazione ideale le lezioni di strumenti a 

percussione (attualmente ristrette in uno spazio altrimenti destinabile a sala per pubblici 

spettacoli). Non è ipotizzabile al momento il reperimento delle risorse finanziarie necessarie 

(circa 1.500.000,00). 

Ulteriori lotti. Resta da sistemare la porzione di portico semicircolare che collega l’esedra al 

centro del cortile e il lotto 8 e l’Auditorium, attualmente ospitato nella ex sala udienze della 

palazzina costruita al centro del cortile, già sede della Corte d’assise per la quale sono già stati 

effettuati studi di fattibilità di una possibile ricostruzione con destinazione a pubblico spettacolo 

e sala prove per i complessi orchestrali e corali del Conservatorio. 

Rispetto a questa situazione si prevedono i seguenti finanziamenti 

lotto 5 Provincia di Udine € 620.000,00 

lotto 6  contributo regionale di cui 

alla delibera 54 del cda del 

08/09/2015 

€ 1.630.000,00 

Contributo ministeriale già 

acquisito per il 2014 

€   100.000,00 

Totale lotto 6 € 1.730.000,00 
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Totale finanziamenti disponibili  € 2.350.000,00 

A fronte delle spese sopra indicate che si riassumo 

lotto 5  € 620.000,00 

lotto 6  Ala principale € 1.630.000,00 

Tetti bracci obliquo e 

perpendicolare 

€ 1.300.000,00 

Totale lotto 6 € 1.930.000,00 

Totale spese previste  € 2.550.000,00 

Differenza da coprire con ulteriore finanziamento Miur per il 2015 € 200.000,00  

Il recupero dei lotti 5 e 6 porterà al conservatorio la disponibilità seguente di locali scolastici: n. 
15 aule su 433 mq; 701 mq di spazi altri (scale, archivi, depositi, servizi, corridoi e atrii) danno 
luogo a un complessivo di mq 1.134,00.  

La maggior disponibilità di aule di medie e grandi dimensioni che deriverà dagli anzidetti lavori 

metterà il Conservatorio di Udine nella condizione di dislocare buona parte delle lezioni in spazi 

adeguati, anche quelle attualmente collocate nelle 16 aule di piccole dimensioni, che viceversa 

potranno tornare alla loro originaria destinazione di aule per studio individuale. 

 

In presenza di ribassi deriverà inoltre la sistemazione acustica e generale dell’ex sala 

udienze ora sala concerti, la sistemazione acustica di alcune aule dei lotti già ristrutturati. 

Richiamata la delibera 54 del Consiglio di amministrazione del 08/09/2015 - Verbale 7/2015 per cui 
è stata attivata una procedura per l’acquisizione dalla Regione FVG di un contributo lordo di annui 
€ 199.239,38 per dieci annualità (pari a complessivi € 1.630.000,00 netti) avente ad oggetto la 
Ristrutturazione ex Tribunale per realizzare spazi didattici e bibliotecari per le attività del 
Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini in base alla L.R. 20/2015 art.3 c.61 (legge di 
assestamento del bilancio 2015), con affidamento alla Provincia della titolarità e responsabilità dei 
lavori come già fatto in occasione dell’intervento di completamento degli interventi 3° e 4°; 

considerato che il Conservatorio ha ricevuto dal Miur un assegnazione di € 100.000,00 per 
Interventi di edilizia per l’anno 2014 erogato con D.D. 4220/2014 da utilizzare ad integrazione delle 
risorse in corso di acquisizione dalla regione di cui alla delibera 54 del cda del 08/09/2015 (€ 
199.239,38 per dieci annualità) e delle risorse messe a disposizione dalla Provincia di Udine (€ 
620.000,00 netti); 

considerato che l’eventuale contributo ministeriale per l’anno 2015 andrebbe ad integrare il 
finanziamento regionale in corso di acquisizione di cui alla delibera 54 del cda del 08/09/2015 (€ 
199.239,38 per dieci annualità pari a complessivi € 1.630.000,00 netti), il finanziamento dalla 
Provincia di Udine (€ 620.000,00 netti) ed il finanziamento ministeriale di  € 100.000,00 stanziato 
per interventi di edilizia per l’anno 2014; 

considerato l’interesse del Conservatorio di portare a completamento i lavori di ristrutturazione 
della sede con tempestività al fine di assicurare agli studenti, ai docenti, al territorio la fruibilità di 
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una sede idonea e adeguata all’attività didattica e di produzione, individuando la modalità più 
efficace ed efficiente al raggiungimento di questo obiettivo strategico; 

considerato che i criteri indicati dalla nota ministeriale sarebbero rispettati in quanto: 

il carattere di urgenza e indifferibilità degli interventi è dato dalla messa in sicurezza dei tetti dei 
bracci non ancora ristrutturati, dall’adeguamento antisismico di tutti i lotti citati; dal piano di 
sicurezza complessivo dello stabile garantendo ulteriori vie di fuga dai locali attualmente in uso; 

l’eventuale contributo ministeriale per l’anno 2015 andrebbe ad integrare il finanziamento 
regionale in corso di acquisizione di cui alla delibera 54 del cda del 08/09/2015 (€ 199.239,38 
per dieci annualità pari a complessivi € 1.630.000,00 netti), il finanziamento dalla Provincia di 
Udine (€ 620.000,00 netti) ed il finanziamento ministeriale di € 100.000,00 stanziato per 
interventi di edilizia per l’anno 2014; 

l’utilità del cofinanziamento ministeriale al fine del pieno completamento dell’intervento per cui è 
richiesto il sostegno del Ministero è corrispondente al carattere di urgenza, stante la 
irreperibilità di altre risorse pubbliche o private; 

l’impatto dell’intervento misurato con riferimento alla popolazione studentesca determina un 
incremento della metratura a disposizione di ogni studente per attività didattiche del 25%;  

acquisito il parere favorevole del Nucleo di valutazione in data 15/10/2015 assunto a 
prot.n.8530/A4 del 16/10/2015 

a seguito di votazione palese per alzata di mano; 

 

all’unanimità; 

delibera 

1. di approvare una Richiesta di finanziamento al Miur per l’anno 2015 per interventi di edilizia per 
un importo di € 200.000,00 secondo le modalità previste dalla nota Miur prot.n.10555 del 
15/09/2015 per i seguenti interventi: 

lotto 5  € 620.000,00 

lotto 6  Ala principale € 1.630.000,00 

Tetti bracci obliquo e 

perpendicolare 

€ 1.300.000,00 

Totale lotto 6 € 1.930.000,00 

Totale spese previste  € 2.550.000,00 

 

 

Delibera n.59 
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O.d.g. n. 5 – Richiesta di finanziamento al Miur per interventi di edilizia ed acquisizione 

di attrezzature didattiche e strumentali per l’anno 2015 - Nota Miur prot.n.10555 del 

15/09/2015 

Il punto 5 all’ordine del giorno viene suddiviso in due sottopunti. 

5.2 Richiesta di finanziamento al Miur per acquisizione di attrezzature didattiche e 

strumentali 

Il Consiglio di Amministrazione 

sentito il Presidente; 

visto lo Statuto del Conservatorio approvato con D.D.N. 375 del 19/09/2005 e successive 
modifiche, ed in particolare l’art. 24 comma 2 lett.e) riguardante le competenze del Consiglio di 
Amministrazione sulla conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 
dell’istituzione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare l’ art. 38 riguardante i beni mobili e immobili che costituiscono il 
patrimonio dell’istituzione e la competenza del Consiglio di amministrazione nella gestione, 
conservazione e valorizzazione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare il Titolo II riguardante l’attività negoziale dell’Istituzione per il 
raggiungimento dei propri fini istituzionali; 

visto il D.Lgs 163/2006 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

visto il D.P.R. 207/2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163; 

vista la normativa vigente in merito al ricorso al sistema Consip, Convenzioni/Mercato elettronico; 

premesso che in data 02/04/2015 prot.n.2927/D4  è stata inoltrata richiesta al Miur di un 
contributo straordinario per acquisto e restauro strumenti; 

vista la Nota Miur - Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca - Direzione Generale 
per la programmazione, il coordinamento e il finanziamento delle Istituzioni della formazione 
superiore - prot.n.10555 del 15/09/2015 avente ad oggetto: Interventi di edilizia e per 
l’acquisizione di attrezzature didattiche e strumentali; recante i criteri di ripartizione delle risorse 
per l’anno 2015; il monitoraggio dell’utilizzo delle risorse assegnate negli anni precedenti; la 
rilevazione delle disponibilità e attrezzature;  

esaminata la suddetta nota ed evidenziato sinteticamente che: 

le risorse rese disponibili per l’anno 2015 pari ad € 1.665.705,00 per interventi di edilizia; € 
400.000,00 per attrezzature didattiche e strumentali e i criteri per l’attribuzione delle stesse sono 
stabiliti dal D.M. n. 602 del 11/08/2015; 

le proposte devono essere presentate secondo un formato standard con modalità informatica che 
consenta la valutazione e l’assegnazione di un punteggio in base a criteri predeterminati; 

l’assegnazione del punteggio è effettuata sulla base dei criteri sinteticamente di seguito indicati: 

carattere di urgenza e indifferibilità degli interventi (max 10 punti)  
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eventuale cofinanziamento con fondi propri o assicurati da enti pubblici o privati (max 7 punti) 

utilità del cofinanziamento ministeriale al fine del pieno completamento dell’intervento per cui è 
richiesto il sostegno del Ministero (max 8 punti) 

impatto dell’intervento misurato con riferimento alla popolazione studentesca (max 5 punti) 

richiamata la delibera 21 del cda del 27/03/2015 verbale 3/2015 con la quale è stato approvato il 
restauro di n. 1 pianoforte a coda marca bosendorfer, registro inventario n. 8, costo stimato per il 
restauro € 30.000,00 direttamente presso la casa madre di Vienna; n. 1 pianoforte verticale marca 
marca bosendorfer, registro beni durevoli n. 16, costo stimato per il restauro € 4.000,00; n.1 
pianoforte a coda marca Bechstein, registro inventario n. 244, costo stimato per il restauro € 
8.000,00; n.1 pianoforte a coda marca Bechstein, registro beni durevoli n. 4, costo stimato per il 
restauro € 8.000,00; ed è stata approvata la richiesta di un contributo straordinario al Miur a 
copertura della spesa presunta di complessivi €  50.000,00.  

vista la delibera favorevole del Consiglio Accademico del 19/03/2015; 

considerata la validità delle motivazioni esposte nelle relazioni tecniche predisposte dalla 
Commissione tecnica restauro strumenti di pregio nominata con Decreto del Direttore n. 71 del 
27/02/2014 e qui per estratto richiamate: 

restauro n. 1 pianoforte a coda marca bosendorfer, registro inventario n. 8 

La marca viennese Bösendorfer è tra le case costruttrici di pianoforti di maggior prestigio 
internazionale, assieme alla tedesco-americana Steinway & Sons e la più giovane italiana Fazioli. 
Gli strumenti di tali marche, e solo questi di alta fascia, sono destinati a mantenere il loro valore 
nel tempo. Queste tre marche prestigiose mantengono infatti alti standard qualitativi e 
procedimenti artigianali, frutto di esperienze a volte secolari e allo stesso tempo di tecnologie 
innovative, che ne fanno strumenti unici. Alcuni strumenti, che sono stati costruiti subito dopo il 
secondo conflitto mondiale, si avvalgono addirittura di legname stagionato naturalmente per 
decenni, cosa che dà ulteriore garanzia di stabilità allo strumento. Lo strumento in questione, 
costruito nel 1953, appartiene proprio a questa tipologia di lavorazione e quindi merita a nostro 
avviso un intervento accurato, che solo la casa madre, la Bösendorfer di Vienna (fondata nel 
1828) può fare garantendo un risultato ineccepibile. Infatti queste fabbriche di altissimo livello 
mantengono un tasso di artigianalità di eccellenza tale da garantire ad ogni singolo strumento 
una sua individualità e riconoscibilità, cui risalire attraverso la schedatura che viene mantenuta 
in archivio. Informazioni che la sola casa madre può utilizzare per ricostruire la storia di “quello” 
strumento. Da sottolineare inoltre come ognuna di queste grandi case abbia una sua filosofia di 
costruzione (un pianoforte è un assemblaggio di più di 10.000 diversi elementi) per un 
particolare suono pianistico (timbro, potenza, omogeneità, personalità). Al contrario, sottoporre 
tale delicato intervento al tecnico, singolo artigiano, estraneo alla casa madre, può non essere 
garanzia di lavoro fatto a regola d’arte. Spesso alcune procedure e calcoli ingegneristici sono 
segreti e custoditi gelosamente, quindi non disponibili a tecnici esterni. Dalle considerazioni di 
cui sopra discende che solo ed esclusivamente la casa madre può intervenire in qualsiasi lavoro 
che ecceda la manutenzione ordinaria, come di fatto è un restauro. Dopo il restauro lo 
strumento avrebbe durata di almeno 30 anni, calcolando un suo utilizzo intenso in 
conservatorio, e un valore di circa € 50.000,00, laddove nuovo costa € 141.000,00. E’ 
intenzione destinarlo all’attività concertistica in opportuno affiancamento all’altro strumento 
gran coda della stessa marca di proprietà del Conservatorio.  

restauro n. 1 pianoforte verticale marca marca bosendorfer, registro beni durevoli n. 
16 
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Il restauro dello strumento, affidato ad un buon tecnico specializzato, può lasciare agli studenti 
e ai docenti del conservatorio di Udine la possibilità di lavorare su un pianoforte verticale di 
pregio, grazie ad un intervento che si concentri sulla parte meccanica, tralasciando il restauro 
del mobile, di secondaria importanza ai fini dell’utilizzo intensivo. 

Dopo il restauro lo strumento avrebbe durata di almeno 30 anni, calcolando un suo utilizzo 
intenso in conservatorio, e un valore di circa 5.000,00 laddove nuovo costa € 27.000,00. E’ 
intenzione destinarlo all’attività didattica nelle classi di materia teorica.  

restauro n.2 pianoforti a coda marca Bechstein, registro beni durevoli n. 4, e 
registro inventario n. 244 

La marca tedesca Bechstein è stata una delle migliori fabbriche europee fino al periodo 
precedente il secondo conflitto mondiale. Gli strumenti Bechstein costruiti prima del 1945 sono 
dunque testimonianza di un’arte costruttrice raffinata, con una propria filosofia di un suono 
riconoscibile, caldo e raffinato. Illustri artisti fanno derivare dalla qualità sonora di strumenti 
come quello di cui trattasi, la loro formazione e il loro successo professionale. La Commissione 
si esprime sulla necessità di intervenire con un restauro sugli strumenti in questione, costruiti 
negli anni Trenta proprio per conservare e tramandare ai propri studenti questa arte del 
costruire strumenti con una propria personalità, con una propria voce. Il restauro degli 
strumenti, affidato ad un buon tecnico specializzato, può lasciare agli studenti e ai docenti del 
conservatorio di Udine la possibilità di lavorare su due pianoforti a coda di pregio, grazie ad un 
intervento che si concentri sulla parte meccanica. Dopo il restauro, gli strumenti avrebbero una 
durata di almeno 30 anni, calcolando un loro utilizzo intenso in conservatorio, e un valore di 
circa € 10.000,00 cad., laddove nuovo costa € 35.000,00 cad. È intenzione destinarli all’attività 
didattica nelle classi di materia teorica, di accompagnamento o di musica da camera.  

richiamata la delibera 22 del cda del 27/03/2015 verbale 3/2015 con la quale è stato approvato 
l’acquisto di n. 1 viola di liuteria artigianale costo indicativo € 15.000,00 e n. 2 violini di liuteria 
artigianale costo indicativo € 12.000,00 cad. (tot. € 24.000,00) e la richiesta di un contributo 
straordinario al Miur a copertura della spesa presunta di complessivi € 39.000,00; 

vista la delibera favorevole del Consiglio Accademico del 19/03/2015; 

considerata la validità delle motivazioni in ordine all’utilità degli acquisti proposti per dare 
l’opportunità ai migliori studenti di studiare su strumenti di qualità nonché di dare supporto alla 
classe di quartetto esposte nella domanda di acquisto prodotta dai docenti del dipartimento di 
strumenti ad arco e a corda assunta agli atti con prot.n. 10888/D11 del 23/12/2014;  

considerato che negli anni scorsi il Conservatorio ha provveduto ad acquistare un violoncello ed un 
contrabbasso di liuteria grazie ai quali i migliori studenti possono beneficiare del prestito di 
strumenti di qualità per le esibizioni organizzate dal Conservatorio nei contesti più prestigiosi e che 
risulta pertanto naturale conseguenza proseguire su questa linea anche per le scuole di violino e 
viola. Inoltre con la costituzione dell’intero quartetto il Conservatorio potrà ampliare le produzioni 
artistiche e la partecipazione all’attività concorsuale con repertori più raffinati e complessi che solo 
strumenti di alto livello possono contribuire a raggiungere insieme al talento degli esecutori; 

richiamata la delibera 23 del cda del 27/03/2015 verbale 3/2015 con la quale, è stato approvato 
l’acquisto di n. 2 pianoforti verticali marca yamaha al costo indicativo di € 7.000,00 e la richiesta di 
un contributo straordinario al Miur a copertura della spesa presunta di complessivi € 14.000,00; 

vista la delibera favorevole del Consiglio Accademico del 19/03/2015; 
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considerata la validità delle motivazioni in ordine all’utilità degli acquisti proposti in quanto viene 
avviato il rinnovo dei pianoforti scaricati dall’inventario esposte nella domanda di acquisto prodotta 
dal Direttore assunta agli atti con prot.n. 2596/D11 del 24/03/2015; 

considerato in particolare che: 

il Conservatorio nel 2012 ha provveduto a seguito di una ricognizione per il rinnovo 
dell’inventario effettuata ai sensi del D.P.R. 254/2002, al discarico di n. 12 pianoforti in quanto 
la Commissione appositamente nominata li ha classificati come assolutamente inservibili sia ad 
uso didattico che di studio e irreparabili perché tecnicamente impossibile o economicamente 
non conveniente e che pertanto si rende necessario provvedere ad una graduale sostituzione 
degli strumenti fuori uso;  

sono attive e complete n. 8 cattedre di pianoforte principale per oltre 2600 ore di lezione, 

sono attive e complete n. 3 cattedre di pianoforte complementare e diversi incarichi di 
pianoforte complementare per circa 1600 ore; 

tutte le scuole di archi e fiati necessitano per lo svolgimento dell’attività didattica di un 
pianoforte in aula;  

il numero degli iscritti ai cori di pianoforte è 111, di cui numerosi fuori sede o residenti fuori 

città e necessitanti di esercitarsi. Non meno necessità hanno gli oltre 400 studenti dei vari corsi 

di strumenti a fiato, arco e canto in occasione dello studio assieme al collaboratore pianistico; 

considerato che i criteri indicati dalla nota ministeriale sarebbero rispettati nella seguente misura: 

il carattere di urgenza e indifferibilità degli interventi è dato dalle motivazioni adeguatamente 
esposte nelle premesse; 

l’eventuale contributo ministeriale non andrebbe ad integrare altri finanziamenti;  

l’utilità del cofinanziamento ministeriale al fine del pieno completamento dell’intervento per cui è 
richiesto il sostegno del Ministero è dato dalla difficoltà di procedere con proprie risorse, 
sottolineando altresì che il Conservatorio non riceve finanziamenti straordinari dal 2008 e non 
ha ricevuto alcun finanziamento per contributo di funzionamento per il 2014; 

l’impatto dell’intervento misurato con riferimento alla popolazione studentesca è dato 
dall’incremento del valore dei beni strumentali a disposizione degli studenti del 10%; 

acquisito il parere favorevole del Nucleo di valutazione in data 15/10/2015 assunto a 
prot.n.8530/A4 del 16/10/2015 

a seguito di votazione palese per alzata di mano; 

all’unanimità; 

delibera 

1. di approvare una richiesta di finanziamento al Miur per l’anno 2015 per acquisizione di 
attrezzature didattiche e strumentali per un importo di € 103.000,00 finalizzato a:  

restauri 

quantità descrizione del bene da restaurare Reg.Inventario 

Reg.Beni 
Durevoli 

Costo stimato 
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1 pianoforte a coda marca Bosendorfer, direttamente 
presso la casa madre di Vienna 

Reg. Inv n.8 € 30.000,00  

1 restauro pianoforte a coda marca Bechstein Reg.Inv.n.244 € 8.000,00 

1 restauro pianoforte a coda marca Bechstein Reg.B.D.n.20 € 8.000,00 

1 restauro pianoforte verticale marca Bosendorfer Reg.B.D.n.32 € 4.000,00 

Totale 1   € 50.000,00 

acquisti 

Quantità Descrizione del bene da acquistare Costo 
stimato 
unitario 

Costo stimato 
complessivo 

1 viola di liuteria artigianale  € 15.000,00 

2 violini di liuteria artigianale € 12.000,00 € 24.000,00 

2 pianoforti verticali marca yamaha € 7.000,00 € 14.000,00 

Totale 2   € 53.000,00 

 

Totale 
1+2 

  € 
103.000,00 

Delibera n.60 
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O.d.g. n. 6 – Utilizzo finanziamento assegnato dal Miur per interventi di edilizia ed 
acquisizione di attrezzature didattiche e strumentali per l’anno 2014 – D.D. 
01/12/2014 n. 4220 

Il Consiglio di Amministrazione 

sentito il Presidente; 

visto lo Statuto del Conservatorio approvato con D.D.N. 375 del 19/09/2005 e successive 
modifiche, ed in particolare l’art. 24 comma 2 lett.e) riguardante le competenze del Consiglio di 
Amministrazione sulla conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e mobiliare 
dell’istituzione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare l’ art. 38 riguardante i beni mobili e immobili che costituiscono il 
patrimonio dell’istituzione e la competenza del Consiglio di amministrazione nella gestione, 
conservazione e valorizzazione; 

visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità approvato con D.D. n. 197 del 
02/08/2007 ed in particolare il Titolo II riguardante l’attività negoziale dell’Istituzione per il 
raggiungimento dei propri fini istituzionali; 

visto il D.Lgs 163/2006 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 

visto il D.P.R. 207/2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163; 

vista la normativa vigente in merito al ricorso al sistema Consip, Convenzioni/Mercato elettronico; 

considerato che la sede del Conservatorio, di proprietà comunale è stata trasferita in uso nel 2002 
all’amministrazione provinciale di Udine con una convenzione sottoscritta il 15/02/2002 che da 
allora cura la gestione dell’immobile e gli interventi di restauro e ristrutturazione. L’istituto ha 
acquisito la disponibilità del complesso immobiliare che comprende palazzo Ottelio in piazza I 
Maggio e il comparto definito dalle via Verdi, piazza I Maggio (a nord –ovest) v.lo Porta (a est), via 
Treppo (a sud) con una convenzione del 04/09/2006. 

Visto che il Conservatorio ha ricevuto dal Miur un assegnazione di € 100.000,00 per Interventi di 
edilizia per l’anno 2014 erogato con D.D. 4220/2014 per la prosecuzione dei lavori di 
ristrutturazione della sede e per il cui utilizzo si attendeva l’esito dell’erogazione del contributo 
regionale di cui alla delibera 54 del cda del 08/09/2015;  

Considerato l’interesse del conservatorio di portare a completamento i lavori di ristrutturazione 

della sede con tempestività al fine di assicurare agli studenti, ai docenti, al territorio la fruibilità di 

una sede idonea e adeguata all’attività didattica e di produzione, con spazi didattici e bibliotecari, 

individuando la modalità più efficace ed efficiente al raggiungimento di questo obiettivo strategico; 

Considerato in particolare l’interesse del Conservatorio a vedere completare i lavori di 
ristrutturazione dei lotti 5 e 6 come da delibera n. 59 del cda odierno; 

acquisito il parere favorevole del Nucleo di valutazione in data 15/10/2015 assunto a 
prot.n.8530/A4 del 16/10/2015 

a seguito di votazione palese per alzata di mano; 
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all’unanimità; 

delibera 

1. di utilizzare € 100.000,00 ad integrazione delle risorse individuate nella delibera n. 59 del cda 

odierno, per l’attivazione dei lavori di ristrutturazione dei lotti 5 e 6. 

Delibera n.61 
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O.d.g.n. 7 – Varie ed eventuali 

Il Consiglio di amministrazione concorda di fissare la prossima riunione in data 27/10/2015 alle ore 

10.00.  

============================================================ 

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno la seduta è tolta alle ore 9.55. 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto 

come appresso. 

 

il Direttore Amministrativo il Presidente 

f.to dott.ssa Paola Vassura f.to dott. Giorgio Colutta 

 

Firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. n. 39 del 1993  

 


